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DROGA Controlli dei carabinieri

In manette due
corrieri della "coca"

«In soli tre anni, sono stati
1.500 dipendenti del Com-
parto Sicurezza a doversi
sottoporre alle cure sanita-
rie per traumi subiti nel
corso di tumulti e disordini
di piazza. Alcuni hanno
riportato ferite gravissime
tali da provocare delle in-
validità permanenti». É
l’intervento a gamba tesa
di Loris Frison, il segreta-
rio generale provinciale
del Coisp, ieri davanti alla
caserma del secondo Re-
parto mobile di via Acqua-
pendente. Il Coisp ha orga-
nizzato una manifestazio-
ne in solidarietà agli agen-
ti feriti negli ultimi scontri
e contro l’eventuale identi-
ficazione con un numero
sui caschi dei poliziotti du-
rante i cortei di piazza.
«Quando un agente si feri-
sce - ha aggiunto Fausto
Fanelli sempre del Coisp -
si deve pagare le spese
sanitarie. Noi siamo solida-
li con chi protesta e le
ultime manifestazioni era-
no giuste, ma è inaccettabi-
le l’attacco sistematico
agli agenti dei soliti violen-
ti. Tutte persone che si
conoscono e che andrebbe-
ro allontanate dalle piazze,

come si fa con i tifosi più
facinorosi allo stadio». Ad
esprimere solidarietà al
Coisp sono arrivati in via
Acquapendente alcuni
esponenti della Lega Nord
come Paola Goisis, Massi-
mo Bitonci e Roberto Mar-
cato.

Intanto venerdì il SAP e i
colleghi si ritroveranno do-
po l’orario di servizio all’in-
terno del II Reparto mobi-
le. Si “autoconsegneran-
no” per protestare nei con-
fronti di provvedimenti co-
me quello proposto di re-
cente dal Ministro Cancel-
lieri, di porre un identifica-
tivo nei caschi degli agenti

in servizio ai
reparti mobi-
li. «Chieder-
mo la solida-
rietà e il soste-
gno - ha di-
chiarato il se-
gretario pro-
vinciale Mir-
co Pesavento
- a tutti i poli-
tici che vorranno interveni-
re all’incontro a partire
dalle 14 al II Reparto mobi-
le. Auspichiamo importan-
ti provvedimenti finalizza-
ti a far operare con maggio-
re sicurezza e serenità gli
appartenenti alle forze di
polizia sul territorio».

ASSALTO ALLA CASSA CONTINUA

Perquisizioni nel Piovese
dopo la morte di Trovò

VIA ACQUAPENDENTE Sindacalisti e politici schierati davanti al secondo Reparto mobile

Luisa Morbiato

I SINDACATI Manifestazione davanti al secondo Reparto mobile. Il sostegno degli esponenti Lega

«Sono troppi i poliziotti feriti»
Fanelli (Coisp): «Vogliono numerarci, ma non siamo noi i violenti». Il Sap: «Ci autoconsegnamo»

Massimo Trovò aveva 49 anni e viveva a Campolongo
Maggiore (Venezia) in via Lova 104. Personaggio di spicco
dell'ex malavita del Brenta, nel febbraio del 2009 fu arrestato
dai carabinieri della Radiomobile di Padova pochi secondi
dopo aver fatto saltare la cassa continua del supermercato
Billa di via Facciolati. Con lui finirono in manette Patrizio
Desolei, residente a Legnaro in via Romea 143; Nicola
Benvegnù, residente in via Sauro 26 sempre a Legnaro. Nella
notte fra sabato e domenica, con due complici, la vittima

aveva il compito di far deflagrare la
cassaforte del supermercato Coop di
Dicomano in provincia di Firenze.
Un'operazione che - secondo gli inqui-
renti Trovò aveva ripetuto decine di
volte. Ma qualcosa non è andato per il
verso giusto e per il quarantanovenne
è sopraggiunta la morte, dilaniato
dalla bomba rudimentale che aveva
preparato. Sì perché Trovò negli am-
bienti malavitosi dediti ai furti ai
bancomat era considerato un vero
leader in fatto di esplosioni. Lui era

quello che preparava le miscele e faceva saltare i bancomat,
poi i complici provvedevano alla "raccolta" delle banconote.
Secondo fonti investigative Massimo Trovò di volta in volta
sceglieva i suoi complici per gli assalti. Le indagini su quanto
è avvenuto a Dicomano sono curate dai carabinieri della
Compagnia di Pontassieve (Firenze) che nelle scorse ore, con
i colleghi della Compagnia di Piove di Sacco, hanno effettuato
decine di perquisizioni a casa di potenziali "fedelissimi" di
Trovò. I risultati dei controlli sono al momento sotto stretto
riserbo, ma gli inquirenti sono certi che il leader del gruppo
dilaniato dall'esplosione, fosse in compagnia di esponenti
malavitosi del Piovese e della vicina riviera del Brenta.

SOCIETÀ Proposta di legge di De Poli per tre tipi di assistenza

L’affido per aiutare gli anziani

Marco Aldighieri

L'assistenza agli anziani è un
problema sempre più al pe-
sante. Le persone della terza
età in Italia sono circa 112
milioni ma la popolazione sta
invecchiando sempre di più.
Secondo una proiezione
dell'Istat nel 2065 la popola-
zione anziana quasi raddop-
piata toccando i 20 milioni. Il
problema va quindi affronta-
to da subito perché le persone
hanno diritto al rispetto della
dignità umana, all'autonomia
e all'integrazione familiare e
sociale a ogni età.

«Prima affrontiamo il pro-
blema di come assistere i
nostri padri e i nostri nonni,
meglio riusciremo a gestire
l'emergenza anziani» ha detto
l’onorevole Antonio De Poli
che ha presentato una propo-
sta di legge per l'affido degli
anziani. Una forma diversa di
assistenza suddivisa in tre
gradi di aiuto a seconda delle
esigenze dell'anziano stesso,
con lo scopo di evitare il
ricovero in strutture residen-
ziali e di rimuovere le cause
che possono determinare il

suo isolamento sociale. Si pro-
spetta quindi il piccolo affido
che consiste nelle prestazioni
di aiuto necessarie per favori-
re l'autonomia della persona
ancora capace di autogestirsi.
Poi ci sono l'affido di suppor-
to che richiede un contributo
più consistente nell'assisten-
za e cura della persona anco-
ra in grado di vivere da sola e
l'affido in convivenza che
comporta l'accoglienza
dell'anziano presso terzi nel

caso cui l'anziano non possa o
non voglia vivere da solo.

«Visto l'allungarsi dei tem-
pi di vita, oggi - ha spiegato
De Poli - c'è una sempre più
alta incidenza di persone in
età avanzata nella società. La
nostra proposta nasce pro-
prio per regolare una diversa
forma di assistenza all'anzia-
no. Le famiglie fanno la loro
parte ma oggi le distanze
abitative dei nuclei familiari
e la diversità dei modelli
organizzativi messi in atto
dalle generazioni rende diffi-
cile e talvolta impossibile l'as-
sistenza diretta dell'anziano
da parte dei propri congiun-
ti».

Per l'esponente UdC, trop-
po spesso il welfare si è
appoggiato solo sulla famiglia
che, tuttavia, con sempre
maggiore fatica, riesce a so-
stenere le necessità degli an-
ziani e soprattutto di quelli
non autosufficienti. In Italia
dei 2 milioni di anziani non
autosufficienti, solo 300 mila
vengono ospitati negli oltre
13.200 presidi residenziali so-
cio-assistenziali e socio-sani-
tari.

(m.a.) Sarebbe stata spacciata tra le piazze
del centro e la stazione ferroviaria. Invece
i 70 grammi di cocaina in "sasso", pronta
per essere suddivisa in dosi, è stata seque-
strata dai carabinieri del Nucleo investiga-
tivo. Gli uomini dell’Arma, sabato, si sono
appostati in via Dandolo in zona Voltaba-
rozzo. I carabinieri appena hanno visto due
tunisini raccogliere da un’aiuola un sac-
chetto, sono intervenuti e li hanno bloccati.
I due maghrebini aveva appena preso i 70
grammi di cocaina e si stavano dirigendo
verso il centro. I due fratelli, Amid Mejidi
di 24 anni e Nidar Mejidi di 30 anni, sono
stati arrestati con l’accusa di detenzione e
spaccio di sostanza stupefacente. Sempre
gli uomini dell’Arma, coordinati dal capita-
no Danilo Lacerenza, nella giornata di
sabato sul cavalcavia Borgomagno hanno
fermato e denunciato per spaccio un tunisi-
no di 16 anni. Il giovane, che ha già usato
dieci alias, è stato denunciato proprio dieci
volte per spaccio di hashish. Infine i
carabinieri hanno anche denunciato un
algerino di 31 anni. É stato fermato e
controllato, e in tasca aveva occultato
mezzo grammo di eroina. I militari allora
hanno organizzato una perquisizione nella
sua abitazione e all’interno hanno trovato
altri dieci grammi di eroina.

Massimo Trovò

Padova

Poliziotta
mostra le
armi
utilizzate
dai
manife-
stanti più
facinorosi

ASSISTENZA Sempre più anziani
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